
COMUNE DI FUMANE 

(Provincia di Verona) 

 

Whistleblowing: disciplina organizzativa delle procedure di segnalazione di violazioni di 

disposizioni normative nazionali o dell’Unione Europea che ledono l’interesse pubblico o 

l’integrità dell’Amministrazione Pubblica - (D. lgs n. 24 del 10 marzo 2023). 

 

Premesse 

Il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 recepisce in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che 

segnalano violazioni del diritto dell’Unione. 

La nuova disciplina è orientata, da un lato, a garantire la manifestazione della libertà di espressione e 

di informazione, che comprende il diritto di ricevere e di comunicare informazioni, nonché la libertà 

e il pluralismo dei media. Dall’altro, è strumento per contrastare (e prevenire) la corruzione e la cattiva 

amministrazione nel settore pubblico e privato. 

Chi segnala fornisce informazioni che possono portare all’indagine, all’accertamento e al 

perseguimento dei casi di violazione delle norme, rafforzando in tal modo i principi di trasparenza e 

responsabilità delle istituzioni democratiche. 

Pertanto, garantire la protezione, sia in termini di tutela della riservatezza che di tutela da ritorsioni 

dei soggetti che si espongono con segnalazioni, denunce o con il nuovo istituto della divulgazione 

pubblica, contribuisce all’emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli per la 

stessa amministrazione o ente di appartenenza e, di riflesso, per l’interesse pubblico collettivo. 

Tale protezione viene, ora, ulteriormente rafforzata ed estesa a soggetti diversi da chi segnala, come 

il facilitatore o le persone menzionate nella segnalazione, a conferma dell’intenzione del legislatore 

europeo e italiano di creare condizioni per rendere l’istituto in questione un importante presidio per 

la legalità e il buon andamento delle amministrazioni/enti. 

Le principali novità contenute nella nuova disciplina sono: 

- la specificazione dell’ambito soggettivo con riferimento agli enti di diritto pubblico, a quelli di 

diritto privato e l’estensione del novero di questi ultimi; 

- l’ampliamento del novero delle persone fisiche che possono essere protette per le segnalazioni, 

denunce o divulgazioni pubbliche; 

- l’espansione dell’ambito oggettivo, cioè di ciò che è considerato violazione rilevante ai fini della 

protezione, nonché distinzione tra ciò che è oggetto di protezione e ciò che non lo è; 

- la disciplina di tre canali di segnalazione e delle condizioni per accedervi: interno, esterno (gestito 

da ANAC) nonché il canale della divulgazione pubblica; 

- l’indicazione di diverse modalità di presentazione delle segnalazioni, in forma scritta o orale; 

- la disciplina dettagliata degli obblighi di riservatezza e del trattamento dei dati personali ricevuti, 

gestiti e comunicati da terzi o a terzi; 

- i chiarimenti su che cosa si intende per ritorsione e ampliamento della relativa casistica; 
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- la disciplina sulla protezione delle persone segnalanti o che comunicano misure ritorsive offerta sia 

da ANAC che dall’autorità giudiziaria e maggiori indicazioni sulla responsabilità del segnalante e 

sulle scriminanti; 

- l’introduzione di apposite misure di sostegno per le persone segnalanti e il coinvolgimento, a tal 

fine, di enti del Terzo settore che abbiano competenze adeguate e che prestino la loro attività a titolo 

gratuito; 

- la revisione della disciplina delle sanzioni applicabili da ANAC e l’introduzione da parte dei soggetti 

privati di sanzioni nel sistema disciplinare adottato ai sensi del d.lgs. n. 231/2001. 

Si rammenta, inoltre, che ai sensi dell’art.1, co. 14, della legge 190/2012 la violazione, da parte di 

dipendenti dell’amministrazione, delle misure di prevenzione della corruzione previste nel Piano di 

prevenzione della corruzione, ivi compresa la tutela del dipendente che segnala condotte illecite ai 

sensi dell’art. 54-bis, è sanzionabile sotto il profilo disciplinare. 

Tanto premesso, considerato che i soggetti del settore pubblico e del settore privato, sentite le 

rappresentanze o le organizzazioni sindacali per acquisire eventuali osservazioni, definiscono in un 

apposito atto organizzativo le procedure per il ricevimento delle segnalazioni e per la loro gestione, 

al fine di attivare al proprio interno appositi canali di segnalazione, 

con il presente atto 

vengono forniti gli indirizzi operativi riguardanti la procedura di segnalazione degli illeciti del 

Comune di Fumane ed in particolare: il canale interno per inviare una segnalazione, la specificazione 

dei soggetti che possono inviare una segnalazione, il destinatario delle segnalazioni, le procedure di 

gestione delle segnalazioni ricevute, le tutele previste per coloro che decidono di inviare una 

segnalazione, cosa può essere oggetto della segnalazione, le conseguenze in caso di abuso o di uso 

strumentale dello strumento del whistleblowing, il trattamento e la conservazione dei dati personali. 

 

Art. 1- Destinatario delle segnalazioni 

Le informazioni sulle violazioni di cui i segnalanti sono venuti a conoscenza nell’ambito del contesto 

lavorativo vanno trasmesse al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza del 

Comune di Fumane (RPCT) esclusivamente attraverso il canale interno di cui all’art. 4. 

Nel caso in cui la segnalazione pervenga ad un soggetto diverso da quello previsto (ad esempio un 

Responsabile d’Area) tale soggetto deve trasmettere la segnalazione, entro sette giorni dal suo 

ricevimento, al RPCT, adottando le misure necessarie a garantire la riservatezza e dando contestuale 

notizia della trasmissione alla persona segnalante. 

 

Art. 2- Soggetti segnalanti 

Possono trasmettere le segnalazioni i seguenti soggetti: 

• dipendenti del Comune di Fumane (d’ora in poi Comune). Il personale in posizione di comando, 

distacco o altre situazioni analoghe dovrà presentare la segnalazione al canale interno della 

amministrazione alla quale si riferiscono; 
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• lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso il Comune e titolari di 

un rapporto di collaborazione; 

• lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso le imprese fornitrici 

di beni o servizi presso l’Ente o che realizzano opere in favore dell’ente; 

•  liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso il Comune; 

• volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso il 

Comune; 

•  azionisti (persone fisiche) che detengono azioni in uno dei soggetti con veste societaria es. 

società in controllo pubblico, società in house, società cooperativa; 

• persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, 

anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, presso il Comune; 

• dipendenti in periodo di prova; 

• persone per le quali il rapporto giuridico con il Comune di Fumane: 

− non è ancora iniziato, qualora le informazioni sulle violazioni siano state acquisite durante il 

processo di selezione o in altre fasi precontrattuali; 

− è già cessato, qualora le informazioni sulle violazioni siano state acquisite nel corso del rapporto 

giuridico. 

Per approfondimenti sulle nuove figure si rimanda integralmente alle Linee Guida Anac (delibera n. 

311 del 12 luglio 2023) “Approfondimenti sull’ambito soggettivo – Gli altri soggetti tutelati oltre al 

segnalante, a chi denuncia o chi effettua una divulgazione pubblica”. 

 

Art. 3- Ambito della violazione 

Il d.lgs. n. 24/2023 stabilisce che sono oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia le 

informazioni sulle violazioni, compresi i fondati sospetti, di normative nazionali e dell’Unione 

europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica commesse 

nell’ambito dell’organizzazione dell’ente con cui il segnalante o denunciante intrattiene uno dei 

rapporti giuridici qualificati considerati dal legislatore. 

Le informazioni sulle violazioni possono riguardare anche le violazioni non ancora commesse che il 

whistleblower, ragionevolmente, ritiene potrebbero esserlo sulla base di elementi concreti. Tali 

elementi possono essere anche irregolarità e anomalie (indici sintomatici) che il segnalante ritiene 

possano dar luogo ad una delle violazioni previste dal decreto. Possono essere oggetto di 

segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia anche quegli elementi che riguardano condotte volte 

ad occultare le violazioni. Si pensi, ad esempio, all’occultamento o alla distruzione di prove circa la 

commissione della violazione.  

La violazione può riguardare: 

- il diritto nazionale: illeciti civili, amministrativi, penali, contabili; 

- il diritto dell’Unione Europea, in particolare: 
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▪ illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE indicata nell’Allegato 1 al D. Lgs 24/20232 

e tutte le normative nazionali che ne danno attuazione, anche se non espressamente citate nel 

richiamato allegato; 

▪ atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione Europea come individuati nei 

regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri; 

▪ atti od omissioni riguardanti il mercato interno che compromettono la libera circolazione delle 

merci, delle persone, dei servizi e dei capitali, comprese le norme in materia di concorrenza e di aiuti 

di stato e di imposta sulle società; 

▪ atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni dell’Unione Europea 

nei settori richiamati. 

La segnalazione può avere ad oggetto anche: 

• le informazioni relative alle condotte volte ad occultare le violazioni sopra indicate; 

• le attività illecite non ancora compiute ma che il segnalante ritenga ragionevolmente possano 

verificarsi in presenza di elementi concreti precisi e concordanti; 

• i fondati sospetti. 

La segnalazione è effettuata a salvaguardia dell’integrità della Pubblica Amministrazione; il 

segnalante non dovrà utilizzare, quindi, l’istituto in argomento per: 

- scopi meramente personali; 

- effettuare contestazioni e/o rivendicazioni di lavoro contro superiori gerarchici o 

l’Amministrazione, per le quali occorre riferirsi alla disciplina e alle procedure di competenza di altri 

organismi o uffici; 

- le notizie palesemente prive di fondamento, le informazioni che sono già totalmente di dominio 

pubblico o, ancora, le informazioni acquisite sulla base di indiscrezioni o vociferazioni scarsamente 

attendibili (cc.dd. voci di corridoio); 

- le irregolarità nella gestione od organizzazione dell’attività, eccetto se trattasi di “elementi concreti” 

(indici sintomatici) tali da far ritenere ragionevolmente al segnalante che potrebbe essere commessa 

una delle violazioni previste dal decreto. 

Sono inoltre escluse dall’ambito di applicazione del D. Lgs n. 24/2023 le segnalazioni di violazioni 

già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell’Unione Europea o nazionali, per le quali si rimanda 

alla norma (art.1- comma 2, lett. b) D lgs n.24/2023 

La normativa comunitaria richiamata nell’Allegato 1 riguarda: contratti pubblici, servizi, prodotti e 

mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, sicurezza e 

conformità dei prodotti, sicurezza dei trasporti, tutela dell’ambiente, radioprotezione e sicurezza 

nucleare, sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali, salute pubblica, 

protezione dei consumatori, tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle 

reti e dei sistemi informativi. 

Segnalazioni anonime 

Segnalazioni anonime o provenienti da soggetti estranei all’Ente e non ricompresi tra quelli elencati 

all’art. 2), potranno essere prese in considerazione solo se adeguatamente circostanziate e comunque 
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non ai sensi della disciplina sul whistleblowing, fatto salvo quanto previsto dal successivo art. 10 lett. 

f). 

Le segnalazioni in forma anonima, ossia quelle provenienti da soggetto che non fornisce le proprie 

generalità, non possono essere trattate come segnalazioni di whistleblowing in quanto la precipua 

tutela opera solo nei confronti di soggetti individuabili e riconoscibili: non può proteggersi la 

riservatezza di chi non si conosce; se il segnalante non svela la propria identità, il RPCT non ha modo 

di verificare se il segnalante appartiene alla categoria dei dipendenti pubblici o equiparati. Tuttavia, 

anche le segnalazioni anonime verranno registrate e conservate e, se circostanziate, verranno prese in 

considerazione ai fini dell’avvio del procedimento di verifica e analisi da parte del RPCT, e delle 

successive comunicazioni ai soggetti interni o esterni all’ente competenti, ove ne sussistano i 

presupposti. 

La relativa documentazione verrà conservata secondo i criteri generali di conservazione degli atti 

applicabili, per massimo 5 anni dalla data di ricezione, rendendo così possibile rintracciarla, nel caso 

in cui il segnalante, o chi abbia sporto denuncia, comunichi ad ANAC di aver subito misure ritorsive 

a causa di quella segnalazione o denuncia anonima, godendo in questo caso anche il segnalatore 

anonimo di tutte le misure di protezione qualora sia stato successivamente identificato e abbia subito 

ritorsioni. 

Gli elementi e le caratteristiche delle segnalazioni 

Al momento della segnalazione, la persona segnalante deve avere un ragionevole e fondato motivo 

di ritenere che le informazioni sulle violazioni segnalate siano vere e rientrino nell'ambito della 

normativa. La persona, quindi, deve ragionevolmente ritenere, e non in base a semplici illazioni, che 

quelle informazioni debbano svelarsi perché indispensabili per far emergere la violazione, ad 

esclusione di quelle superflue, e non per ulteriori e diverse ragioni (ad esempio, gossip, fini 

vendicativi, opportunistici o scandalistici). 

La seconda condizione, invece, per beneficiare della tutela dalle ritorsioni esige che la segnalazione 

sia stata effettuata nel rispetto delle condizioni previste dal d.lgs. n. 24/2023 (fondato motivo di 

ritenere che le informazioni sulle violazioni fossero veritiere e rientrassero tra le violazioni segnalabili 

ai sensi del d.lgs. n. 24/2023; segnalazione effettuate nel rispetto delle modalità e delle condizioni 

dettate nel Capo II del precitato decreto). 

È necessario che la segnalazione sia il più possibile circostanziata al fine di consentire la delibazione 

dei fatti da parte dei soggetti competenti a ricevere e gestire le segnalazioni. 

Elementi costituitivi della segnalazione sono: 

• le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto antigiuridico oggetto della 

segnalazione; 

• la descrizione del medesimo fatto; 

• la generalità degli autori della condotta illecita o, comunque, altre indicazioni che consentano 

di indentificare il soggetto cui attribuire i fatti segnalati; 

• l’allegazione di documentazione a corredo che possa fornire elementi di fondatezza dei fatti 

oggetto di segnalazione. 
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Ove quanto segnalato non sia adeguatamente circostanziato, chi gestisce le segnalazioni può chiedere 

elementi integrativi al segnalante tramite il canale a ciò dedicato o anche di persona, ove il segnalante 

abbia richiesto un incontro diretto. 

Le informazioni sulle violazioni devono essere apprese nel contesto lavorativo del segnalante, del 

denunciante o di chi divulga pubblicamente; come chiarito, l’accezione da attribuire al “contesto 

lavorativo” deve necessariamente essere ampia e considerarsi non solo con riguardo a chi ha un 

rapporto di lavoro “in senso stretto” con il Comune ma anche coloro che hanno altri tipi di rapporti 

giuridici, come, fra l’altro, consulenti, collaboratori, volontari, tirocinanti, azionisti degli stessi 

soggetti pubblici ove assumano la forma societaria e persone con funzioni di amministrazione, 

direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza. Ciò anche quando si tratta di situazioni 

precontrattuali, periodi di prova o situazioni successive allo scioglimento del rapporto giuridico se le 

informazioni sulle violazioni sono state acquisite nel corso del rapporto stesso. Pertanto, a rilevare è 

l’esistenza di una relazione qualificata tra il segnalante e il Comune, relazione che riguarda attività 

lavorative o professionali presenti o anche passate. 

I motivi che hanno indotto la persona a segnalare, denunciare o divulgare pubblicamente sono 

irrilevanti ai fini della trattazione della segnalazione e della protezione da misure ritorsive. Resta 

comunque fermo che non sono considerate segnalazioni di whistleblowing quelle aventi ad oggetto 

una contestazione, rivendicazione o richiesta legata ad un interesse di carattere personale del 

segnalante. 

 

Art. 4 - Canale interno di segnalazione 

I canali e le modalità di presentazione delle segnalazioni 

Il decreto, nel recepire le indicazioni della Direttiva europea, ha previsto un sistema diversificato di 

presentazione delle segnalazioni. 

Per espresso disposto normativo, debbono essere approntati all’interno degli enti cui si applica la 

normativa appositi “canali interni” per ricevere e trattare le segnalazioni. Il ricorso a questi canali 

interni è da considerarsi prioritario, in quanto più prossimi all’origine delle questioni oggetto della 

segnalazione, e solo ove si verifichino particolari condizioni specificamente previste dal legislatore, 

i segnalanti possono fare ricorso al “canale esterno” attivato presso ANAC. Le condizioni per 

ricorrere al canale esterno presso ANAC sono le seguenti: 

1) se il canale interno obbligatorio non è attivo oppure è attivo ma non è conforme a quanto previsto 

dal legislatore in merito ai soggetti e alle modalità di presentazione delle segnalazioni; 

2) la persona ha già fatto la segnalazione interna ma non ha avuto seguito; 

3) la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla 

stessa non sarebbe dato efficace seguito o questa potrebbe determinare rischio di ritorsione; 

4) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 

imminente o palese per il pubblico interesse. 

Il principio della preferenza per i canali interni è volto, da un lato, “a favorire una cultura della buona 

comunicazione e della responsabilità sociale d’impresa all’interno delle organizzazioni”, dall’altro, a 

fare in modo che i segnalanti, facendo emergere atti, omissioni o condotte illecite, contribuiscano 

significativamente al miglioramento della propria organizzazione. 
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I canali interni del Comune di Fumane 

Procedura informatica 

Il canale interno attivato dal Comune di Fumane per la ricezione della segnalazione di violazioni 

prevede l’utilizzo di una procedura informatica. 

L’accesso alla procedura informatica avviene tramite il link pubblicato nel sito del Comune di 

Fumane all’indirizzo www.comune.fumane.vr.it, nella home page - Servizi, raggiungibile anche 

dalla sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Altri contenuti- Prevenzione della 

corruzione – Segnalazione di illeciti (whistleblower). 

La piattaforma consente, in modo informatizzato, la compilazione, l’invio e la ricezione di un modulo 

di segnalazione; il sistema acquisisce le segnalazioni e genera giornalmente, per ciascuna, un codice 

identificativo. 

La procedura informatica di segnalazione interna garantisce, attraverso l’applicazione di strumenti di 

crittografia, la riservatezza dell’identità del segnalante nonché del contenuto della segnalazione e 

della relativa documentazione in tutte le fasi della procedura medesima.  

Tali informazioni sono accessibili esclusivamente al RPCT ed alle persone specificamente incaricate 

della gestione delle segnalazioni. Il RPCT è l’unico soggetto abilitato, mediante specifiche credenziali 

di accesso al portale, alla ricezione e lettura delle segnalazioni e, pertanto, è responsabile della 

custodia di tali credenziali ed adotta ogni precauzione perché nessun altro possa acquisirle o accedere 

al portale per mezzo delle stesse. Qualora il Segretario Generale/RPCT cessi dall’incarico, il Comune 

provvederà immediatamente a modificare le password di accesso alla Piattaforma, abilitando il nuovo 

Segretario titolare. 

La piattaforma utilizza un protocollo di crittografia che garantisce sicurezza e confidenzialità 

tecnologica del processo di segnalazione; attraverso il protocollo di crittografia i dati identificativi 

del segnalante vengono segregati in una Sezione dedicata della piattaforma inaccessibile.  

La piattaforma permette al RPCT di ricevere le segnalazioni e di dialogare con i segnalanti, anche in 

modo anonimo. 

Le caratteristiche di questa modalità di segnalazione sono le seguenti: 

• la segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di un questionario e può essere inviata 

in forma anonima. Se anonima, sarà presa in carico solo se adeguatamente circostanziata; 

• la segnalazione viene ricevuta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione (RPCT) 

e da lui gestita mantenendo il dovere di confidenzialità nei confronti del segnalante; 

• nel momento dell’invio della segnalazione, il segnalante riceve un codice numerico di 16 cifre 

che deve conservare per poter accedere nuovamente alla segnalazione, verificare la risposta 

dell’RPCT e dialogare rispondendo a richieste di chiarimenti o approfondimenti. La 

conservazione del codice è necessaria al fine di accedere ed eventualmente modificare la 

segnalazione precedentemente effettuata presso il portale; 

• la segnalazione può essere fatta da qualsiasi dispositivo digitale (pc, tablet, smartphone) sia 

dall’interno dell’ente che dal suo esterno. La tutela dell’anonimato è garantita in ogni 

circostanza. 
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Segnalazione orale 

Il segnalante può richiedere un appuntamento con il RPCT e fare la segnalazione durante il colloquio 

in forma orale. In caso sia stato richiesto un colloquio con il RPCT, la proposta di appuntamento verrà 

fissata al massimo entro 20 giorni, e verrà richiesto il consenso alla verbalizzazione del colloquio 

stesso. 

La segnalazione effettuata oralmente nel corso di un incontro con il RPCT, previo consenso della 

persona segnalante, sarà documentata, a cura del RPCT, mediante un verbale dell’incontro che la 

persona segnalante potrà verificare, rettificare e confermare mediante la propria sottoscrizione. 

Soggetti incaricati  

Il RPCT è l’unico soggetto abilitato a ricevere le segnalazioni. 

 

Art. 5- Procedura per la segnalazione 

Il RPCT che gestisce le segnalazioni è tenuto al rispetto delle indicazioni che il legislatore ha posto 

per assicurare sia una efficiente e tempestiva gestione della segnalazione che la tutela delle persone 

segnalanti. In particolare, è tenuto a: 

• dare avviso alla persona segnalante del ricevimento della segnalazione entro 7 giorni dalla 

data del suo ricevimento, salvo esplicita richiesta contraria della persona segnalante ovvero 

salvo il caso in cui si ritenga che l'avviso pregiudicherebbe la protezione della riservatezza 

dell’identità della persona segnalante;  

• mantenere le interlocuzioni con la persona segnalante e richiedere a quest'ultima, se 

necessario, integrazioni;  

• dare diligente seguito alle segnalazioni ricevute;  

• svolgere l'istruttoria necessaria a dare seguito alla segnalazione, anche mediante audizioni e 

acquisizione di documenti; 

• dare riscontro alla persona segnalante entro 3 mesi o, se ricorrono giustificate e motivate 

ragioni, 6 mesi dalla data di avviso di ricevimento della segnalazione esterna o, in mancanza 

di detto avviso, dalla scadenza dei 7 giorni dal ricevimento;  

• comunicare alla persona segnalante l'esito finale della segnalazione. 

 

Art. 6 - Attività di accertamento delle segnalazioni 

Il RPCT, all’atto del ricevimento della segnalazione, provvederà all’esame preliminare della stessa, 

mirato ad accertare la sussistenza dei requisiti di cui al D. Lgs n. 24/2023 per poter accordare al 

segnalante le tutele da questo previste. A tal fine può chiedere al segnalante elementi integrativi 

tramite il canale a ciò dedicato o anche di persona, ove il segnalante acconsenta. 

Valutata l’ammissibilità della segnalazione, il RPCT archivia la segnalazione ovvero avvia, con le 

opportune cautele, la procedura interna per la verifica dei fatti rappresentati nella dichiarazione del 

segnalante, investendo le strutture competenti per il prosieguo delle attività.  

Il RPCT, nel rispetto della massima riservatezza e dei principi di imparzialità, potrà effettuare ogni 

attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale di eventuali altri soggetti che possono 

riferire sugli episodi ivi rappresentati. 
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Il RPCT dà riscontro al segnalante sul seguito che viene dato o che si intende dare alla segnalazione 

e dei motivi della scelta effettuata entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in mancanza 

di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione della 

segnalazione. 

La segnalazione, qualora contenga l’identificazione del segnalante, dopo avere subito 

l’anonimizzazione e l’oscuramento in corrispondenza dei dati identificativi del segnalante e delle altre 

persone coinvolte quali, ad esempio l’eventuale facilitatore, potrà essere trasmessa a fini istruttori, a 

cura del RPCT, ad altri soggetti interessati per consentire loro le valutazioni del caso e/o le eventuali 

iniziative in merito da intraprendere. 

Qualora, all’esito delle opportune verifiche, la segnalazione risulti fondata, in tutto o in parte, il 

RPCT, in relazione alla natura della violazione, provvederà: 

1) a comunicare l’esito dell’accertamento al Responsabile dell’Area di appartenenza del dipendente 

autore della violazione accertata affinché adottino i provvedimenti di competenza, incluso, 

sussistendone i presupposti, l’esercizio dell’azione disciplinare, salvo che la competenza, per la 

gravità dei fatti, non spetti direttamente all’Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD). In tal caso, il 

RPCT trasmetterà riservatamente la segnalazione all’UPD, nel rispetto di quanto riportato al 

successivo art. 8 “Tutela della riservatezza”; 

2) a presentare segnalazione all’Autorità Giudiziaria competente, se sussistono i presupposti di legge, 

previa informazione al segnalante; 

3) ad adottare o a proporre di adottare, se la competenza è di altri soggetti o organi, tutti i necessari 

provvedimenti amministrativi per il pieno ripristino della legalità. 

Il RPCT a conclusione degli accertamenti nei termini di cui sopra, informa dell’esito o dello stato 

degli stessi il segnalante. 

 

Art. 7 - Tutela della riservatezza 

Ai sensi del d.lgs. n. 24/2023, ai fini della tutela dei dati personali, il Comune, in quanto soggetto che 

istituisce il canale di segnalazione interna, è titolare del trattamento dei dati personali mentre le 

persone incaricate del ricevimento e della gestione delle segnalazioni sono persone autorizzate al 

trattamento dei dati personali, previamente istruite dal titolare del trattamento e debitamente 

autorizzati ai sensi dell’art. 29 del Reg. (UE) 2016/679 e dell’art. 2-quaterdecies del d.lgs. 196/2003 

e ss. mm. ii.. 

Ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs n. 24/2023 l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il 

consenso espresso della stessa persona segnalante, a persone diverse da quelle competenti a ricevere 

o a dare seguito alle segnalazioni. 

Allo stesso modo sono tutelati gli altri soggetti la cui identità in base al d.lgs. 24/2023 deve rimanere 

riservata ossia il facilitatore, il segnalato e le altre persone menzionate nella segnalazione. 

Il divieto di rivelare l’identità del segnalante è da riferirsi non solo al nominativo del segnalante ma 

anche a qualsiasi altra informazione o elemento della segnalazione, ivi inclusa la documentazione ad 

essa allegata, dal cui disvelamento si possa dedurre direttamente o indirettamente l’identità del 

segnalante. 
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La gestione dell’intera procedura di segnalazione avviene in modalità riservata, in modo da garantire 

la massima sicurezza, riservatezza e anonimato procedendo all’oscuramento dei dati personali e degli 

altri elementi idonei a rivelare l’identità del segnalante, qualora, per ragioni istruttorie, anche altri 

soggetti debbano essere messi a conoscenza del contenuto della segnalazione e/o della 

documentazione ad essa allegata.  

In caso di mancato rispetto della tutela della riservatezza del segnalante, il RPCT e i soggetti incaricati 

rispondono disciplinarmente; il RPCT inoltre può incorrere nelle sanzioni previste dalle norme di 

legge vigenti. 

Si rimanda al Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Fumane per le specifiche regole 

di condotta e per i profili di responsabilità disciplinare nei casi di violazione degli obblighi di 

riservatezza rispetto a qualsiasi informazione acquisita nella gestione delle informazioni. 

Nel caso la segnalazione avvenga con modalità diverse di quanto previsto all’art. 4, o pervenga a 

persone diverse dal RPCT, le persone riceventi la segnalazione adotteranno tutte le misure necessarie 

per garantire la riservatezza del segnalante, del facilitatore e delle persone coinvolte o menzionate 

nella segnalazione e della eventuale documentazione allegata. 

La conservazione dei dati avverrà a norma di legge e per il tempo necessario all’accertamento della 

fondatezza della segnalazione e, se del caso, all’adozione dei provvedimenti conseguenti e/o 

all’esaurirsi di eventuali azioni avviate a seguito della segnalazione. Successivamente, tali dati 

saranno distrutti. In ogni caso, la conservazione dei dati non potrà superare il termine dei cinque anni 

dalla data in cui viene comunicato al segnalante l’esito finale della procedura di segnalazione. 

Qualora i dati fossero costituiti da documenti cartacei, si provvederà alla custodia e conservazione in 

apposito armadio chiuso a chiave situato preferibilmente presso l'ufficio del RPCT e accessibile solo 

alle persone appositamente autorizzate. 

La tutela della riservatezza va assicurata anche in ambito giurisdizionale e disciplinare.  

Il d.lgs. n. 24/2023 precisa, infatti, fino a quale momento nel procedimento penale, nel procedimento 

dinanzi alla Corte dei Conti e nel procedimento disciplinare debba essere garantita la riservatezza.  

a) Nell’ambito del procedimento penale, l’identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei 

limiti previsti dall’articolo 329 c.p.p. Tale disposizione prevede l’obbligo del segreto sugli atti 

compiuti nelle indagini preliminari “fino a quando l'imputato non ne possa avere conoscenza e, 

comunque, non oltre la chiusura delle indagini preliminari” (il cui relativo avviso è previsto dall’art. 

415-bis c.p.p.).  

b) Nel procedimento dinanzi alla Corte dei Conti l’obbligo del segreto istruttorio è previsto sino alla 

chiusura della fase istruttoria. Dopo, l’identità del segnalante potrà essere disvelata dall’Autorità 

giudiziaria al fine di essere utilizzata nel procedimento stesso. 

c) Nell’ambito del procedimento disciplinare attivato dall’amministrazione contro il presunto autore 

della condotta segnalata, l’identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione 

dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, 

anche se conseguenti alla stessa.  

Nel caso in cui l’identità del segnalante risulti indispensabile alla difesa del soggetto cui è stato 

contestato l’addebito disciplinare, questa può essere rivelata solo dietro consenso espresso del 

segnalante.  
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In particolare, laddove nell’ambito del procedimento disciplinare avviato nei confronti del presunto 

autore della condotta segnalata, l’identità del segnalante risulti indispensabile alla difesa del soggetto 

cui è stato contestato l’addebito disciplinare, oltre al previo consenso del segnalante, verrà 

comunicato, sempre previamente, in forma scritta a quest’ultimo le motivazioni che conducono al 

disvelamento della sua identità.  

Nel caso invece in cui la rivelazione dell’identità del segnalante sia indispensabile anche ai fini della 

difesa della persona coinvolta, per disvelare l’identità del segnalante è necessario sia acquisire 

previamente il consenso espresso dello stesso che notificare allo stesso in forma scritta motivazioni 

alla base della necessità di disvelare la sua identità. 

La ratio di tali disposizioni risponde, da un lato, all’esigenza che la segnalazione vada a buon fine e 

riceva un adeguato trattamento soprattutto laddove si tratti di casi gestiti dalle Autorità giurisdizionali 

competenti. Dall’altro, la previsione mira a far comprendere al segnalante le motivazioni che 

renderebbero necessario far conoscere la propria identità per consentire, eventualmente, di intervenire 

in casi in cui la difesa dell’incolpato potrebbe addurre fatti non conferenti o infondati a danno stesso 

del segnalante o tali da determinare una errata conclusione del procedimento attivato a seguito della 

segnalazione.   

In tali casi, il RPCT provvederà quindi ad acquisire tale consenso presso il segnalante e a comunicare 

le motivazioni che conducono al disvelamento della sua identità, utilizzando la piattaforma 

informatica dedicata o le altre modalità previste dal canale interno di segnalazione di cui all'art. 4. 

Coloro che ricevono o sono coinvolti nella gestione della segnalazione, anche solo accidentalmente, 

sono tenuti a tutelare la riservatezza di tale informazione. La violazione dell’obbligo di riservatezza 

è fonte di responsabilità disciplinare. 

La segnalazione è sottratta all’esercizio del diritto di accesso agli atti amministrativi disciplinato dagli 

artt. 22 e seguenti della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii e dall’ accesso civico generalizzato di cui agli 

artt. 5 e seguenti del D. Lgs. 33/2013. 

 

Art. 8 - Segnalazione di misure ritorsive 

Per le comunicazioni di misure ritorsive ANAC ha la competenza esclusiva: non devono, 

pertanto, essere segnalate al canale interno del comune bensì esclusivamente all’ANAC, le 

comunicazioni di misure ritenute ritorsive adottate nei confronti del segnalante in ragione della 

segnalazione, secondo quanto previsto dall’art.19 del D.Lgs.24/2023. L'adozione di misure ritenute 

ritorsive nei confronti del segnalante è comunicata ad ANAC dall'interessato, secondo le modalità 

previste da ANAC e disponibili sul sito dell’Autorità.  

In caso per errore la comunicazione di misure ritorsive pervenga ad un soggetto diverso da ANAC 

(ad esempio il RPCT) costui, garantendo la necessaria riservatezza, provvederà a trasmetterla 

tempestivamente ad ANAC, dandone contestuale comunicazione al soggetto che ha effettuato la 

comunicazione 

La nuova disciplina contenuta nell’art.17 del D.lgs.23/2024 fa riferimento unicamente alle ritorsioni 

e amplia notevolmente, seppure in modo non esaustivo, l’elencazione delle fattispecie che possono 

costituire ritorsioni.  

Esempi di comportamenti ritorsivi: 
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• il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti;  

•  la retrocessione di grado o la mancata promozione;  

• il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello stipendio, la 

modifica dell'orario di lavoro;  

• la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell'accesso alla stessa;  

• le note di merito negative o le referenze negative;  

• l'adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria;  

• la coercizione, l'intimidazione, le molestie o l'ostracismo;  

• la discriminazione o comunque il trattamento sfavorevole; 

• la mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in un contratto di lavoro a tempo 

indeterminato, laddove il lavoratore avesse una legittima aspettativa a detta conversione;  

• il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a termine; 

• i danni, anche alla reputazione della persona, in particolare sui social media, o i pregiudizi 

economici o finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e la perdita di redditi; 

• l'inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo settoriale o industriale formale o 

informale, che può comportare l’impossibilità per la persona di trovare un'occupazione nel 

settore o nell'industria in futuro;  

• la conclusione anticipata o l'annullamento del contratto di fornitura di beni o servizi;  

• l'annullamento di una licenza o di un permesso;  

• la richiesta di sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici. 

Oltre a quelle espressamente indicate nel citato art.17, possono costituire ritorsioni, ad esempio, anche 

la pretesa di risultati impossibili da raggiungere nei modi e nei tempi indicati; una valutazione della 

performance artatamente negativa; una revoca ingiustificata di incarichi; un ingiustificato mancato 

conferimento di incarichi con contestuale attribuzione ad altro soggetto; il reiterato rigetto di richieste 

(ad es. ferie, congedi). 

La definizione di ritorsione contempla non solo le ipotesi in cui la ritorsione si sia già verificata, ma 

anche quelle in cui sia soltanto “tentata” anche se il comportamento non è stato posto in essere in 

modo compiuto, e quelle soltanto prospettate oppure minacciate. Si consideri, quale esemplificazione 

di una ritorsione tentata, il licenziamento come conseguenza di una segnalazione, denuncia o 

divulgazione pubblica che il datore di lavoro non è riuscito a realizzare per un mero vizio formale 

commesso nella procedura di licenziamento; oppure, come esempio di minaccia, la prospettazione 

del licenziamento o del mutamento delle funzioni avvenuta nel corso di un colloquio che chi ha 

segnalato, denunciato o effettuato una divulgazione ha avuto con il proprio datore di lavoro. 

Qualora vengano accertate dall’ANAC misure discriminatorie, il responsabile che le ha adottate potrà 

incorrere nelle sanzioni previste dall’art. 21 del D. Lgs n. 24/2023. 

L'adozione di misure discriminatorie o ritorsive è fonte di responsabilità disciplinare. 

Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati dall'Amministrazione sono nulli. 
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Il Comune promuove, a tutela dei segnalanti, un’efficace attività di comunicazione e formazione sui 

diritti e gli obblighi relativi alla segnalazione delle violazioni, a tutela del pubblico interesse, 

nell’ambito dei percorsi di formazione sull’etica pubblica e del Codice di comportamento dei pubblici 

dipendenti. 

 

Art. 9 – Non punibilità dei segnalanti 

Non è punibile chi riveli o diffonda informazioni sulle violazioni coperte dall’obbligo di segreto, 

diverso da quello professionale forense e medico, o  relative alla tutela del diritto d’autore o alla 

protezione dei dati personali ovvero se, al momento della segnalazione, denuncia o divulgazione, 

aveva ragionevoli motivi di ritenere che la rivelazione o diffusione delle informazioni fosse necessaria 

per effettuare la segnalazione e la stessa è stata effettuata nelle modalità richieste dalla legge. 

 

Art.10 – La responsabilità del segnalante 

Le tutele del segnalante previste dal Capo III del Decreto Legislativo n.24/2023 non sono garantite e 

la segnalante è irrogata una sanzione disciplinare quando è accertata, anche con sentenza di primo 

grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per 

i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile di cui all’art. 16 co. 3 

del D. Lgs n. 24/2023 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa 

grave. 

 

Art. 11 - Disposizioni finali 

La procedura e le disposizioni individuate nel presente atto potranno essere sottoposti a eventuale 

revisione, qualora necessario. 

 

Art. 12- Clausola di rinvio 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente atto, si rimanda al D. Lgs n. 24/2023 e alle 

indicazioni fornite da ANAC in materia con delibera n. 311 del 12 luglio 2023 - Linee guida in 

materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione 

delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la 

presentazione e gestione delle segnalazioni esterne, sostitutive delle LLGG adottate dall’Autorità 

con Delibera n. 469/2021. 


